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Da domenica reportage sulla Cina 
del compagno Claudio Petruccioli 
I compagni Claudio Petruccioli, condiret­
tore dell'i Unità » e Maeilmo Ghiera, 
dalla redazione di « Rlnaecita > eono rien­
trati ieri mattina a Roma dopo un viag­
gio di due setti man» nella Repubblica 
Popolare Clneee. Il viaggio 4 avvenuto 

•u invito della e Stampa della Capitalo >. 
I compagni Petruccioli e Ohiara hanno 
visitato città, villaggi di campagna, fab­
briche e hanno avuto molti Incontri. Da 
domenica « l'Unità » pubblicherà i repor­
tage sulla Cina del compagno Petruccioli. 

Le prospettive della crisi diventano sempre più oscure 

Craxi costretto a rinunciare 
dal nuovo «veto» della DC 

Pertini annuncia oggi le sue decisioni - Subito l'incarico, o nuove consultazioni? - Clamoroso gesto: 
Forlani vota contro la condotta della segreteria de - Polemici i socialisti, che riuniranno la Direzione 

ROMA — La crisi di governo 
è tornata in alto mare: dopo 
il « no > della Direzione demo­
cristiana al suo documento po­
litico-programmatico, Bettino 
Craxi ha rinunciato. Alle 18 di 
ieri si è recato al Quirinale ed 
ha rimesso nelle mani di Per­
tini il mandato che aveva ri­
cevuto oltre due settimane la. 
Un gesto che appariva quasi 
scontato, date le difficoltà 
emerse, e che i socialisti han­
no voluto sottolineare con una 
polemica molto dura nei con­
fronti della Democrazia cri­
stiana (o meglio, del suo grup­
po dirigente guidato da Zac-
cagnini) affermando, come ha 
fatto lo stesso Craxi con una 
dichiarazione alla stampa, che 
questa fase della crisi è an­
data al fallimento per colpa 
di « un " no " pregiudiziale * 
de. Ma un fatto nuovo — e 
clamoroso — è avvenuto an­
che all'interno della DC. -dove 
il ministro degli esteri Forlani 
si è dissociato dall'atteggia­
mento seguito da pia7»a del 
Gesù per tutto il corso della 

crisi, votando contro il docu­
mento conclusivo della Dire­
zione del partito presentato da 
Zaccagnini e dalla delegazione 
democristiana che ha preso 
porte alla trattativa per il go­
verno. E' stato l'unico a vo­
tare contro. Il capogruppo dei 
deputati Gerardo Bianco si è 
astenuto, così come hanno fat­
to i fanfaniani (Gioia. D'Arez­
zo). mentre tutti gli altri, dai 
dorotei ai seguaci di Donat 
Cattin, hanno sostenuto — 
con intenti diversi — le te­
si della segreteria. 
. Ancora una volta, un mo­

mento cruciale della crisi di 
governo viene ad intersecarsi 
con il travaglio interno demo­
cristiano. Forlani ha attaccato 
la condotta del proprio parti­
to durante ì quasi due mesi 
che ci separano dal voto del 
3-4 giugno. Evidentemente, il 
gesto di Forlani deve essere 
letto in una duplice chiave: 
come « segnale » lanciato nel 
quadro della crisi di governo. 
e quindi come una autocandi­
datura, Attuale o futura; e co­

me indicazione congressuale 
(il ministro degli Esteri mira 
a proporsi — òembra eviden­
te — quale alternativa a Zac­
cagnini per la conquista della 
segreteria). Il gioco tende dun­
que a farsi più scoperto. 

Ma come può pesare questo 
intreccio di contrasti, tra so­
cialisti e de, e all'interno del­
la DC, agli effetti di una ri­
cerca della soluzione della cri­
si? L'orizzonte è più che mai 
incerto, anche se mai come 
in queste ore circolano e si 
diffondono le voci più dispa­
rate. Prova ne sia che il pre­
sidente della Repubblica si è 
preso 24 ore di tempo prima 
di annunciare una decisione: 
soltanto oggi sapremo se Per­
tini darà subito un nuovo in­
carico (e in questo caso ciò 
dovrebbe avvenire domani), 
oppure se riterrà opportuno 
compiere un nuovo, rapido gi­
ro di consultazioni. Òggi si 
riuniranno le Direzioni del 
PCI e del PSI. 

II «no » democristiano a 
Craxi è espresso in modo a-

perto nel documento approva­
to dalla Direzione. La prima 
motivazione riguarda il « ruo­
lo » della DC: e la propasta 
craxiana viene respinta per­
ché essa tende, si afferma, a 
stabilire < un nuovo e diverso 
sistema di rapporti fra i par­
titi politici ». In secondo luo­
go. si sostiene che gli elemen­
ti programmatici esposti dal 
segretario socialista risultano 
« riduttivi ed elusivi », e nel 
complesso non adeguati e non 
accettabili. Tuttavia, la DC 
« continua a ritenere essenzia­
le un positivo rapporto con il 
PSI nel contesto della colla­
borazione tra DC, PSI, PSDI, 
PR1 e PLI » e si dice dispo­
nibile a « operare fattivamen­
te» per il superamento della 
crisi. In sostanza, i dirigenti 
democristiani hanno respinto 
— come ha detto Zaccagni­
ni — tanto la « filosofia » che 
stava alla base della propo-

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 

Con 11 no definitivo del­
la direzione de alla propo­
sta politica di Craxi (pre­
sidenza socialista di un go­
verno esteso ai liberali). 
siamo arrivati a un pas­
saggio cruciale di questa 
crisi pesante che da sette 
mesi lascia l'Italia in ba­
lia di se stessa, senza un 
governo. Le prospettive, a 
questo -' punto, diventano 
sempre più oscure, il tut­
to - in una situazione che 
sta diventando molto peri­
colosa, esposta com'è alle 
manovre più torbide. . . . 

In attesa d i . conoscere 
gli orientamenti del Qui­
rinale e dei partiti alcune 
riflessioni si possono fare 
subito. La prima è che V 
accusa rivolta ai comuni­
sti di essersi messi dopo il 
3 giugno alla finestra, co­
me chi aspetta sulla spon­
da del fiume il cadavere 
dell'avversario, è caduta 
nel vuoto. Era falsa. Siamo 
i soli che non hanno par­
tecipato al gioco pesante 
dei veti reciproci e delle 
rappresaglie. Discriminati, 
e quindi costretti all'oppo­
sizione, abbiamo continua­
to a farci carico del pro­
blema della governabilità 
del paese, non arroccando­
ci in « no » pregiudiziali 
verso chicchessia e impe­
gnandoci a mantenere, co­
munque, un atteggiamento 
costruttivo. Abbiamo poi 
colto tutta la novità del­
l'incarico a Craxi, dichia­
randoci pronti a favorire 
il suo sforzo anche con l'im­
pegno di rivedere la nostra 
posizione (opposizione ver-

Il vizio 
e la virtù 

so ogni governo che ' ci 
esclùda) se — e quando 

— la presidenza socialista 
avesse prodotto visibili e 
corposi fatti nuovi. 

Adèsso leggiamo sui gior­
nali che dalle vicende della 
crisi escono battute e fran­
tumate tutte le grandi ipo­
tesi politiche: da quella del­
la < centralità » democri­
stiana all'alternativa di si­
nistra, fino alla strategia 
nostra dell'unità e dell'al­
ternativa democratica. E* 
una tematica seria su cui 
bisognerà tornare con pa­
catezza ed attenzione. 

Ci sia consentito però di 
osservare subito, « a cal­
do », alcune cose. Non c'è 
dubbio che la pretesa della. 
DC di conservare il suo 
ruolo dominante ed egemo­
nico è uscita battuta da 
queste prove. Il tentativo 
di Craxi ha messo ancora 
di più allo scoperto la de­
bolezza di un partito che 
non riesce più a giustifica­
re la sua richiesta di resta­
re il perno di tutta la po­
litica italiana, una specie 
di sole immobile intorno al 
quale possono ruotare solo 
dei satelliti. Non è questio­
ne di aritmetica parlamen­
tare ma di idee, di pro­
grammi, di capacità a te­
nere in vita un sistema di 
alleanze. Perciò la DC bal­

betta, si arrocca, si chiude 
ili una politica di veti. 

Quanto alla proposta del­
l'alternativa di sinistra, es­
sa si è addirittura dissolta 
per assenza di sostenitori. 
E di sostenitori nello stes-

, so PSI, che a un certo pun-
' to ha dichiarato che que-
• sta non era più la sua pro­
posta. 

Resta " da vedere se an­
che la linea della unità de­
mocratica esce a pezzi dal 
voto di giugno e dalle vi­
cende della crisi. Ci voglio­
no degli argomenti per sor­
reggere questa ' tesi. E a 
noi non pare che le vicen­
de di queste settimane li 
abbiano forniti. Il modo 
come si è giunti all'incari­
co al segretario del PSI; 
la linea adottata da Craxi, 
e enfatizzata nel suo ulti­
mo documento; persino i 
pretesti con cui una parte 
della DC ha cercato di mo­
tivare i suoi veti: tutto ten­
de a dimostrare che in que­
sto paese c'è una sola via 
percorribile se si vuole ri­
solvere sul serio il proble­
ma della governabilità. E' 
la via della solidarietà na­
zionale. Siamo arrivati al 
puntò che in ogni polemica 
si gioca ormai una strana 
gara tra chi rivendica con 
più forza l'esigenza di sal­
vare almeno qualcosa del­

la politica di unità. Stru-
mentalismi? Inganni? Ma, 
come è noto, anche certi 
vizi sono un omaggio alla 
virtù. 

Ciò che però non pos­
siamo nasconderci sono le 
difficoltà nuove, grandi, ac­
cumulatesi su questa via, 
e che ruotano tutte intor-

. no a una contraddizione di 
fondo: tra l'affermazione 
della necessità dell'unità, e 
la ottusa, pervicace volon- , 
tà di discriminare i comu- -
nisti, un terzo dell'elettora­
to italiano. E tanto più stri­
dente appare questa con­
traddizione, quando tutto 
reclama un impegno perfi­
no superiore a quello di 3 
anni fa; quando è chiaro 
che i margini per blande 
mediazioni riformiste si so­
no ridotti; e quando senza 
una potente spinta popola­
re, che riesca a invertire 

-certe tendenze, il paese, 1' 
' economia, la società rischia­
no di soccombere a nuove 
spinte disgreganti. 

Il fallimento di Craxi è 
dovuto — certo — anche al 
gioco nefasto e paralizzan­
te dei veti incrociati. Ma 
questo gioco non avrebbe 
retto se a dargli spazio non 
ci fosse stato un veto più 
grande e paralizzante: il 
veto ai comunisti come for­
za di governo. 

La sinistra non comuni­
sta, invece di limitarsi a 
prendere atto di questo 
veto, non dovrebbe a que­
sto punto impegnarsi sul 
serio per rimuoverlo? Non 
dovrebbe partire da qui. il 
confronto nella sinistra sul­
le strategie da adottare? 

Dopo la protesta e l'azione del PCI e del sindacato 

I pensionati non restituiranno nulla 
Interessati oltre 200.000 titolari di pensioni sociali - Si chiedevano indietro 
280.000 lire - Decisiva riunione fra ministro del Lavoro, INPS e sindacati 

ROMA — Non dovranno re­
stituire «U'Inps 280 mila lire 
i 200 mila pensionati che nei 
primi mesi di quest'anno han­
no continuato a ricevere irre­
golarmente la pensione socia­
le. La decisione è stata presa 
ieri al ministero del Lavoro 
nel corso di una riunione tra 
il ministro Scotti, i rappresen­
tanti della Federazione unita­
ria Cgil Cisl-Uil e del sinda­
cato pensionati, il presidente 
(Reggio) e il vicepresidente 
(Forni) dell'Inps e il presiden­
te del collegio sindacale del­
l'istituto previdenziale. 

Si è così conclusa positiva­
mente una vicenda che aveva 
assunto nelle ultime settima­
ne il sapore di una beffa con­
sumata ai danni dei pensionati 
più anziani e più poveri. Il 
ministro Scotti invierà al-
l'Inps una lettera in cui. a no­
me del governo, si darà l'in­
terpretazione più saggia, o 
ovvia, dell'art. 28 della cosid­
detta legge finanziaria appro­
vata alla fine dello scorso 
anno. 

Accogliendo interamente le 
richieste del sindacato, il mi­
nistro ha riconosciuto che il 

condono riguarderà anche co­
loro che hanno continuato a 
ricevere t ratei di pensione 
fino al marzo di quest'anno. 
pur avendo messo al corrente 
l'Inps dell'irregolarità della 
propria posizione. 

Com'era sorta la questio­
ne? Attraverso il casellario 
pensionati. l'Inps aveva sco­
perto cl»e un certo numero di 
anziani, pur avendo un reddito 
superiore alle 938 mila lire 
annue continuava a riscuote­
re ta pensione sociale. Con 
938 mila lire non si vive e di 
questi tempi questo reddito 
minimo può essere superato 
anche con modeste integrazio­
ni (la rivalutazione della pen­
sione del coniuge, un secondo 
lavoro ecc.). Tuttavia la leg­
ge stabilisce questo tetto. I 
pensionati venivano quindi in­
vitati ad « autodenunciarsi »: 
in questo modo avrebbero usu­
fruito del condono che li avreb­
be almeno messi al riparo dal­
la richiesta di restituzione del­
le somme già incassate. 

Il collegio dei sindaci del­
l'Inps è stato di diverso avvi­
so. I«a sanatoria — questa l'in 
terpretazione - a cui l'organo 

di controllo dell'istituto aveva 
vincolato il consiglio di ammi­
nistrazione — si sarebbe dovu­
ta applicare solo per i ratei 
di pensione riscossi fino alla 
fine del '78. Le modeste som­
me incassate tra gennaio e 
marzo dovevano invece essere 
restituite. Di qui la protesta 
dei sindacati, l'interrogazione 
presentata da un gruppo di 
deputati del Pei. l'intervento 
del nostro giornale. 

Adesso il quadro è cambia­
to. Sulla base delle indicazio­
ni ministeriali l'Inps dovrà ri­
vedere la sua posizione. 

Nel corso della riunione di 
ieri — si legge in un comuni­
cato diramato dalle organiz­
zazioni sindacali — « sono sta­
ti anche esaminati i problemi 
connessi ai rapporti tra con­
siglio di amministrazione e 
organi di vigilanza dell'isti­
tuto che sono all'origine del­
l'attuale vicenda >. Vi sono 
meccanismi che si traducono 
in freni e ostacoli all'attività 
dell'Inps. contribuendo a ren­
dere ancora più faticoso il 
funzionamento dell'istituto pre-
vid.nziale. Ieri tutti i parte­

cipanti alla riunione hanno ri­
conosciuto la necessità di ri­
vedere questi meccanismi per 
snellire l'attività dell'Inps sia 
sul piano amministrativo sia 
su quello delle procedure. 

Infine è stato assunto l'im­
pegno di affrontare con ur­
genza i problemi strutturali 
e operativi dell'Inps € connes­
si ai nuovi compiti che all'isti­
tuto deriveranno dalla legge 
di riforma sanitaria in mate­
ria di contributi e prestazioni 
economiche ». 

Venerdì 
riunione 
del CC 

Il Comitato contrai* * 
convocato oor vononlì ZI 
lutilo alto oro t por di* 
ocutoro il «ofuonto o.d.f.: 

1) informaiiono otffli 
•viluppi doli* crisi di oo-

2) complotamonto dol­
io attrioucioni «voli inca­
richi di lavoro. 

Il «no» 
a sorpresa 
di Forlani 

ROMA — Quando ormai nes­
suno se l'aspettava, nemmeno 
quelli che a più riprese ave­
vano tentato di evocarlo dal 
regno d'ombra della Farnesi­
na, Arnaldo Forlani ha fatto 
ballare il tavolino. E non si 
è limitato ai classici tre col­
pi. Per rammentare, ad amici 
e nemici, la sua presenza, è 
arrivato — unico e sol/) in un 
consesso di unanimi, o qua­
si—a dire <no* al docu­
mento ufficiale con cui la 
direzione de ha bocciato 
Craxi: una cosa del genere 
non succedeva per Forlani (e 
forse in direzione) da una 
decina d'anni. 

Adesso, gli esperti di « stra­
tegie » potranno sbizzarrirsi 
nell'interpretazione della mos­
sa. Il cronista, più modesta­
mente. rileva subito un fatto: 
la divisione della corrente 
fanfaniana, frantumata ieri in 
direzione tra H *no> di For­
lani al documento, l'astensio­
ne di Gioia. Bosco e D'Arezzo 
e infine il voto favorevole di 
Bartolomei. E infatti, uscen­
do dal salone al primo piano 
di piazza del Gesù, alle tre 
del pomeriggio, il presidente 
dei senatori appariva visibil­
mente seccato. 
• La requisitoria (*pro domo 
sua*, si capisce) pronuncia­
ta da Forlani contro la se­
greteria de. è arrivata ver­
so la conclusione di una riu­
nione segnata da interventi 
catalogabili sotto il tipo « d'ac­
cordo. ma...*. 
' e 11 clima — racconta un 

testimone-protagonista — era 
questo: Craxi è finito, a fare 
da killer è stata la segrete­
ria. a noialtri non resta che 
presentare le condoglianze, a 
futura memoria*: in pratica, 
per acquistare benemerenze 
agli occhi del PSI. Nessuno, 

' insomma, aveva fino ad allo­
ra contestato in radice (ec­
cettuato il presidente dei de­
putati de, Gerardo Bianco) la 
relazione fatta a braccio da 
Zaccagnini per illustrare con 
secca chiarezza le ragioni del 
cno». contenuto nel docu­
mento preparato collegialmen­
te dalla delegazione con la 
sola astensione di Bianco. 

Ma pur accettando il dato 
di fondo, ovvero il < no ». chi 
phi chi meno aveva cercato 
di utilizzarlo secondo perso­
nali calcoli di bottega. Co­
lombo e Rumor, immagini su­
perstiti — e lievemente pate­
tiche — del tramonto del cen­
tro sinistra, acerano dato ra­
gione a Zaccagnini « nel com­
plesso», ma avevano esorta­
to a € salvare il buono che 
c'è nel documento di Craxi, 
in riferimento alla maggioran­
za dal PLI al PSI e qualche 
punto programmatico ». per 
un tdopo* ancora imprecisa-
to. Anche Donat-Cattin ave­
va innestato la marcia indie­
tro, nonostante le consuete 
critiche alla segreterìa; e an­
zi, pur € flirtando » con le ar­
gomentazioni dei due ex pre­
sidenti del Consiglio, acera 
inopinatamente insìstito per 
introdurre nel documento fi­
nale una nota particolarmen­
te aspra circa la presunta 
€ apertura di Craxi alle for­
ze dell'ultra sinistra e ai ra­
dicali ». Emendamento pron­
tamente accolto — e con en­
tusiasmo — dagli zaccagni-
nìanì. ma bloccato da chi ne 

I avvertirà la pericolosità per 
! il futuro dei rapporti con il 
! psi. 

Ambiguo il fanfaniano 
Gioia, favorevole alle tesi del 
segretario l'altro fanfaniano 
Bartolomei, scontate le obie­
zioni di Bianco che infine si 
è astenuto (€ certo, le moti­
vazioni del documento di Cra­
xi non possono andarci bene: 
ma il fatto importante è un 
altro. Ó riconoscimento della 
maggioranza dal PLI al PSI, 
cioè della maggioranza auspi­
cata dal nostro consiglio na­
zionale. Come possiamo dire 
di no a questo? ») la riunione 
sembrava conclusa quando ha 
preso la parola Forlani. 

E ha comincialo con un 
attacco che pareva preso di 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

, Ondata inflazionistica, in assenza di governo 

Benzina, carne, pane, luce 
una raffica di aumenti 

Il Cip dovrebbe decidere domani - 50 lire in più la « super »? - Manca però qual­
siasi piano di risparmio ed approvvigionamento - Salgono del 21,3% i medicinali 

ROMA — Estate ancora per 
la stragrande maggioranza 
degli italiani, non solo per 
quelli che con le loro auto si 
sono avventurati, o stanno 
per farlo, sulle strade delle 
vacanze. Nella assenza di un 
governo alla testa del paese. 
sono saltale tutte le dighe 
che in qualche modo avevano 
controllato in questi mesi 
l'andamento dei prezzi e del­
la inflazione. L'offensiva degli 
aumenti è oramai in pieno 
svolgimento su tutti i fronti: 
dai .prodotti petroliferi al pa­
ne, alla carne, alle tariffe e-
lettriche. ai medicinali, finan­
che alle tariffe per i colle­
gamenti con la Sardegna 
(aumenterà da domani la ta­
riffa per auto e roulottes). 

Fa da sfondo a questa of­
fensiva una situazione che, 
per quanto riguarda i pro­
dotti petroliferi, è di vero e 
proprio caos. Benzina e gaso­
lio vengono imboscati: trova­
re gasolio è ormai un vero e 
proprio dramma che può an­
che sfociare in risse. Qualcu­

no — jl ministro dell'industria 
Nicolazzi — si illude che 
questa situazione possa esse­
re sanata con un aumento 
del prezzo. Si parla perciò — 
dandolo oramai per scontato 
— di un aumento di almeno 
50 lire per la benzina; di al­
tre 15-20 lire per il gasolio 
(ma è un aumento che segue 
di poco quello concesso da 
Nicolazzi alle compagnie po­
che settimane fa); di 20 lire 
per il gas petrolio liquefatto. 
Il ritocco dei prezzi petroli­
feri dovrebbe ripercuotersi 
anche sulla tariffa elettrica. 
con un'aggiunta di 7 lire al 
sovraprezzo termico. 

A sostegno di questi au­
menti — che il CIP potrebbe 
addirittura varare domani — 
si porta una giustificazione 
«tecnica »: dal momento che 
gli aumenti dell'Opec hanno 
determinato per ie compa­
gnie petrolifere un costo ag­
giuntivo di 11 mila e 880 lire 
a tonnellata, scatta il mecca­
nismo di adeguamento con i 
conseguenti aumenti. 

Sta di fatto, però, che un 
governo inesistente ed un 
ministro che non sa decidere 
(e per questo non si sa che 
cosa andrà a dire in com­
missione industria al Senato 
oggi ed alla Camera domani) 
hanno dato via libera a tutte 
le pressioni possibili ed im­
maginabili delle compagnie 
petrolifere. Il risultato è che 
il vuoto politico ci porta ad 
una nuova impennata dei 
prezzi petroliferi, mentre vi è 
la più completa mancanza di 
chiarezza su quali saranno le 
scelte energetiche complessi­
ve necessarie al paese. Una 
giustificazione « tecnica » vie­
ne trovata anche per gli au­
menti del prezzo (circa il 
21.3 per cento in media) di 
tutte le specialità medicinali 
(circa 25 mila confezioni). * 

Gli aumenti — per effetto 
del nuovo metodo per la de­
terminazione dei prezzi dei 
farmaci — dovrebbero essere 
decisi anch'essi domani dal 

(Segue in ultima pagina) 

Sconfitto 
il tentativo 
di colpire 

l'unità 
dei chimici 

' L'accordo raggiunto Ieri 
notte (alle 4) per il nuo­
vo contratto dei lavora­
tori chimici segna la scon­
fitta del tentativo di bloc­
care la contrattazione 
aziendale e di colpire 
l'unità ' della categoria. 
L'Intèsa, infatti, prevede • 
un aumento di 30 mila 11- i 
re uguale per tutti salvo 
una diversa graduante 
degli Incrementi /salaria­
li. mentre gli spazi del­
l'autonomia negoziale' dei 
Consigli di fabbrica 'non' 
vengono compromessi dàl­
ia particolare regolamen­
tazione dei premi di pro­
duzione. '" 
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Ben quattro fucili del tipo usato nell'agguato al colonnello dei CC 

Le armi del covo Br in Sabina 
portano all'assassinio Varisco 

» < • 

Saranno sottopóste a. perizia - I tre proprietari del casolare verranno messi a 
confronto con i testimoni dell'omicidio di Lungotevere Arnaldo da Brescia 

RIETI — Un'immagine dalia zona di Vescovio circostante il casale (indicato dalla freccia) perquisito dai carabinieri 

La scoperta della base terroristica in un casolare in pro­
vincia di Rieti ha tatto compiere una svolta alle indagini 
sull'assassinio del colonnello Antonio Varisco. Nel fabbri­
cato, tra l'altro, c'erano quattro fucili a canne mozze, uno 
dei quali, in particolare, avrebbe le stesse caratteristiche 
dell'arma usata per uccidere l'ufficiale: ci sarà una perizia. 
I proprietari del casolare, inoltre, saranno messi a confron­
to con i testimoni dell'agguato a Varisco. E' stato intanto 
reso noto il documento della frazione «movimentista» del­
le BR fatto avere a Lotta Continua. A PAGINA 5 

« Diffuso » b « selvaggio » 
è sempre terrorismo 

ROMA — II documento « Pas­
calo, presente, futuro: un con­
tributo critico » che una fra­
zione del partito della « Lotta 
armata » (L .A. ) ha fatto per-
tenìre a « Lolla continua » 
ro4tilui*re un momento chia­
rificatore per la comprensio­
ne di ciò che a t t i ene nell'area 

dell 'eter*ione. Vi si so«tiene, 
fra l'altro (e fra le tante, dot­
tissime citazioni di .Marx, dei 
« Grundrisse ») che « un gran-
de dibattito politico > si «la 
«volgendo in que«to momento 
nelle file del Partito armato. 

Erro dunque una prova re­
gina.- Prova di che co«a? Del 

fatto che una autentica forma* 
zìone polìtica »i è costituita 
e agisce in forme diterse, an­
che attraverso divergenze in­
terne. con diverge lattiche ma 
con il medesimo fine. Basta 
ripercorrere le polemiche di 
questi ultimi me*i per coglie­
re Intla la portala del fatto. 

La lesi di fonilo di alcuni 
intellettuali e « prandi firme » 
giornalislìrhe, l'argomento in 
ba*e al quale «i rifilila pre­
giudizialmente. di guardare in 
faccia la realtà del m Parlilo 
armalo ». è che il terrorismo 
non è un fallo politico, diret­
to e guidalo da nienti politi­
che lungo la trama • di una 
ben delineata strategia. ma 
che si traila di una somma 
di fenomeni di ribellione, di 
esplosioni di « *econde * so­
cietà. di manife-tazioiii esa­
sperate di malc«*ere. Ingom­

ma: una ritolta sociale di 
emarginali. Ecco, allora, che 
i professori di Padova, i Ne­
gri, i Brato , gli Scalzone, i 
Piperno, ci t engono presen­
tali nella t e s l e di puri studio­
si del fenomeno o addirittu­
ra — rome Piperno rivendi­
ca — di mediatori, di m pom­
pieri a del ribellismo per in­
serirlo nella società in fun­
zione « rivoluzionaria ma po­
sitiva ». 

~ Se il terrorismo non è solo 
questo (dato che ì morti ri 
sono e non si possono nega­
re) allora esso sfuma in una 
« centrale » misteriosa, luogo 
di servizi segreti e così si spie­
gano i killer* spietati, i mor­
ti. i rapimenti sapienti e or­
ganizzali. In ambedue i casi 
una ro«a è sicura (e gran par­
te dei giornali non perde or-

(Segue in ultima pagina) 

dove si tenta la spiegazione d'un mistero 
QUANDO avrete sotto 

gli occhi questa nota, 
saprete già come si è con­
cluso, positivamente o ne­
gativamente. ti tentativo 
del segretario socialista. 
Ieri tutti i giornali lo da­
vano per fallito, con la 
sola eccezione dell'organo 
della DC che esplicita­
mente non si pronunciava 
in attesa della decisione 
alla quale stava avvian­
dosi la direzione scudo-
crociata. Ma tre giorni fa, 
domenica, avevamo potu­
to leggere un articolo del 
direttore del « Popolo », 
Corrado Beici, un uomo 
sereno e animoso, che si 
diceva scritto su diretto 
suggerimento dell'on. Zac­
cagnini. in partenza per 
Ravenna. (Giudicate voi 

se questi sono tempi da 
andare a Ravenna. Un 
uomo politico di primo 
piano, in ore come queste, 
può recarsi soltanto dal 
dentista. E se può resiste­
re è meglio). 

' Scrìveva tra l'altro il 
direttore del "Popolo": 
«Oggi la DC sta difen­
dendo non un punto di 
potere, ma la sua funzio­
ne di cerniera del sistema 
democratico italiano », 
funzione assegnatale — 
precisava Beici — dal 
consenso degli elettori. 
Ora. ci permetta di dire, 
il nostro illustre collega, 
che la sua prima affer­
mazione è del tutto su­
perflua: chi e quando, da 
qualsivoglia parte, ha osa­
to affermare che la DC 

difenda il suo potere? In 
tanto per difendere un po­
tere bisogna possederlo e 
lo scudocrociato. in tutti 
questi trentanni di gover­
no, non ha mai cercato né 
preteso un posto d'alcun 
genere. Ha sempre cedu­
to tutto: presidenze, ban­
che. casse di risparmio. 
enti di Stato, società fi­
nanziarie. imprese. E 
quando qualcun altro, im­
pietosito dalla povertà 
democristiana, tentava di 
farle accettare qualche co-
setta, si sentiva risponde­
re bruscamente ma gene­
rosamente: « Tenga, ten­
ga lei caro amico», e la 
DC si allontanava maci­
lenta e slracciona, ma fe­
lice della sua inopia e fie­
ra del suo distacco dai 

beni terreni. 
Come le sia venuto in 

mente ora. dopo tanti an­
ni che non l'aveva mai 
esercitata, di sentirsi at­
tribuire la presidenza del 
Consiglio, non si compren­
de proprio. Deve essere 
Taf lare della «cerniera», 
che, secondo il Palazzi 
(pag. Z48), è una «serra­
tura a incastro per borse 
e simili». Per chiudere 
la serratura servono, di 
solito, due pallottoline 
contrapposte che, premu­
te una contro Valtra, si 
incastrano. Per dirla vol­
garmente la cerniera ser­
ve soltanto se ha il suo 
pirolino, e la DC quel pi-
rolino non lo molla, se nor 
deve lasciare aperta la 
borsa. Fortebracclo 


